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Nasce la «democrazia bloccata», l’ «alternanza impossibile», che porta a forti distorsioni 

dello sviluppo postbellico:

• Crescente identificazione tra lo stato e un partito (la DC), con fenomeni diffusi di 

clientelismo e corruzione

• Rapporti «inconfessabili» (mafia, gruppi di potere privati) pur di preservare il potere

• Repressione di rivendicazioni e proteste per le necessità di «Guerra Fredda» o perché 

accusate di fare «gli interessi di Mosca»

• Continua delegittimazione dell’avversario politico («agente di una potenza straniera»)

• Anche la lettura del passato recente diventa terreno di scontro (Fascismo, Resistenza)

• Forte presenza statunitense (palese e nascosta) nella vita nazionale

• Ritardi nell’attuazione della Costituzione, di un vero rinnovamento delle strutture dello 

stato e del loro personale. Anche ciò che dovrebbe essere condiviso diventa «di parte».

Ciò nonostante, in quegli anni il volto dell’Italia inizia a cambiare profondamente come 

mai era successo prima. Per quanto diseguale, inizia uno sviluppo che sfocerà nel 

cosiddetto «miracolo economico»





«Il «Miracolo cambia il modo di produrre e di consumare, di pensare e 
di sognare, di vivere il presente e di progettare il futuro» (G. Crainz)



• I conti con il passato

• La costruzione del futuro

• La continuità nella rottura

• La gestione del presente


